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IComputer grafica applicata - geometria analitica; la retta I

Figura l - Corr;sponden:a frQ gradi Celsius e gradi Falzrenheil. La retta indillidua lo corrispollden:a fra 1uHt: le
temperature misurate in gradi Celsius (asse X) e quelle misurate in gradi Fahrenl1eir (asse Y).

-100

nel riferimento cartesiano, si ricorre all'e-
quazione della retta:

Y=A*X+B
dove A e B sono valori noti, per cui per
ogni valore di X esiste un valore di Y.

Il significato dei coeflìcienti A, B è intui-
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tivo. B è il valore di Y quando X è uguale a
zero, ovvero è il punto in cui la retta inter-
seca l'asse Y (determinata dall'equazione
X=O).

Invece il coeflìciente A rappresenta l'in-
clinazione della retta rispetto agli assi car-
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In queslo arlicolo lra{{eremo la re{{a, un
argomenlo nOlO a lu{{i in quanlo si lralla
del/'elemel1fo geomelrico più elemenrare ed
inruilivo. Dala la sua imporranza è bene, per
chi si occupa di geomelria, disegno o compu-
leI' grafica, conoscerlo nei suoi vari aspelli.

Vedremo, ricorrendo a semplici conce{{i
di geomelria analilica, come si individua una
re{{a, quali sono le sue cara{{eriSliche, come
si lraccia una parallela o una perpendicola-
re, dove si inconrrano due re{{e, ecc.

/I IUlIOcon un programma che usa il digi-
lizer di MCmicrocompuler per l'inpul dei
dari e il monilor Apple /I per la visuali::::a-
::ione.

Il concetto di funzione

La funzione (o corrispondenza) consiste
di due insiemi A e B e di una regola che
assegna ad ogni elemento di A un elemento
(o un insieme di elementi) di B.

Se gli insiemi di cui si parla sono degli
insiemi numerici, sarà facile tradurre le
funzioni (o corrispondenze) in grafici uti-
lizzando le coordinate cartesiane, dove, in
genere, si pone sull'asse orizzontale l'insie-
me A e sull'asse verticale l'insieme B.

Facciamo il solito esempio della tempe-
ratura misurata in gradi Celsius e in gradi
Fahrenheit.

L'insieme A è costituito da tutti i gradi
Celsius (che altri non sono che i nostri
gradi centigradi) e l'insieme B da tutti i
gradi Fahrenheit. Per stabilire la corri-
spondenza si dice che la temperatura di
fusione del ghiaccio è pari a Ogradi Celsius
e -32 gradi Fahrenheit mentre la tempera-
tura di ebollizione dell'acq ua è pari a 100
gradi Celsius e a 212 gradi Fahrenheit, e
che ambedue le temperature variano li-
nearmente.

Abbiamo cosi definito la regola che met-
te in corrispondenza i due insiemi, e poiché
si tratta di insiemi numerici, potremo gra-
ficarli. Nel nostro caso, essendo la legge di
corrispondenza lineare, essa sarà traduci-
bile in una retta (fig. I).

La funzione retta

Abbiamo visto dunque che certe funzio-
ni possono essere rappresentate da una ret- 191
ta, e che la retta è univocamente determi-
nata quando si conoscono due suoi punti.

Altro concetto intuitivo è che tra due
pun ti passa una sola retta. Figura 2 _ Cambia di riferimento - Tra riferimento video (O - 279 in orizzonlOle e O . 159 in verticale) e riferimento di

Per individuare univocamente la retta lavoro (do MQ = ·6.67 a MQ = 6.62 in orizzontale e da MS = -3.76 a MN = 3.81 in verticale).
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Figura 3 - Campo di lavoro - Tale campo di lavoro è statojìssato in maniera arbitraria. Si può modificare a piacimento
lavorando SII; valori 55. TX e TY di riga 120.

Figura 4 - 11l1erse:iolli - Le illterse:ioni tra lo 1I0stra rella e le quallro che illdividuallo i margini dello schermo SOIlO
quallro. Di queste. se lo rella allraversa /0 schermo, due SOIlOvisibili.

I : T

I

I

O O I II

140 80)

I

ME

(279) 6,62

MS

MN

Abbiamo un po' giocato con l'equazio-
ne della retta, ma quali sono i problemi che
si incontrano a riportare tutte le formule in
un programma analitico/grafico?

Dal punto di vista analitico non ci sono
problemi, tutte le formule viste vanno be-
nissimo anche in Basic. I problemi maggio-
ri si trovano nella visualizzazione, nel no-
stro caso sul monitor Apple Il, delle varie
rette.
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viduato dalla coppia di valori X I, Y I che
soddisfano ambedue le equazioni:

XI =(B2 - BI) / (AI - A2)
YI =Xl * AI + BI
Tali valori sono al solito ricavati risol-

vendo, con l'ausilio dell'algebra il sistema
di equazioni di IOgrado.

È qui evidente che se le rette sono paral-
lele X I va all'infinito e quindi anche Y I,
cioè le rette non si incontrano mai.

Le rette parallele e perpendicolari

Compli/er grqfìca

tesiani. Infatti considerando per semplicità
una retta con B = O, l'equazione diventa
Y = A * X, cioè il valore Y si incrementa di
A volte rispetto all'incremento del valore
X.

Ancora più semplicemente per trovare
la retta parallela alla retta nota Y = A *
X+BI e passante per il punto P3(X3,Y3)
Y = A * X + B2 equazione generica
della paraI!.

B2 = Y3-A * X3 valore di B2 ottenuto
risolvendo la retta generica rispetto a P3.

E per trovare la perpendicolare passante
per il punto P3

Y = -l /A * X + B3 equazione generica
della perpend.

B3 = Y3-1 /A * X3 valore di B3 otte-
nuto risolvendo la retta generica rispetto a
P3.

Un altro semplice problema di algebra è
la ricerca del punto di intersezione tra due
rette. Siano

Y =AI * X-BI
Y =A2 * X-B2

le due rette, il punto di intersezione è indi-

L'equazione della retta

Una retta è quindi direttamente definita
e quindi sono definiti tutti i suoi punti P(X,
Y) quando sono noti i coeffìcienti A, B.

Il problema inverso, cioè la determina-
zione dell'equazione della retta, noti due
punti, si risolve facilmente con un po' di
algebra:

Y = A * X + B equazione generica in cui
A, B non sono noti

PI(XI,YI) punti noti della retta
P2(X2,Y2)
Se P l, P2 sono punti in cui passa la retta,

sostituendo due volte tali valori nell'equa-
zione generica e conseguentemente risol-
vendo il sistema di equazioni di IOgrado si
trovano facilmente le incognite che altro
non sono che i coeffìcienti A,B:

A=(YI - Y2) / (XI-X2)
B=Yl - XI * A

Giocando un po' con i valori A e B si
tro.vano tutte le situazioni particolari.

Se B = O la retta passa per l'origine degli
assi cartesiani. Infatti qualsiasi sia A, se
X=O anche Y=O.

Se A =0 per qualsiasi valore di X la Y
sarà uguale a B e quindi avremo la retta
Y = B parallela all'asse X.

Analogamente le rette parallele all'asse
Y avranno equazione X = Cost., in quanto
qualsiasi valore daremo a Y la X sarà co-
stante.

Due rette saranno parallele quando
avranno l'inclinazione rispetto agli assi
cartesiani A uguale. Quindi ogni retta ha
una famiglia di rette parallele nella cui
equazione il coefficiente A è lo stesso e può
variare solo B.

Analogamente una retta è perpendicola-
re ad un'altra quando hanno inclinazione,
ovvero coeffìcienti A opposti (A, -l/A).
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Figllra 5 - Programma T A va LETTA - QlIeslo programma, IIslIji-lIendo dei dali di calibra:ione della lavolella graJìea
di Me. fornisce lo l'oppio di coordinale della posi:ione del punlalore.

~00 REM CARICAMENTO DATI CALI8RAZIONE
~10 PF:ItH CHR$ o::4::-"BLOA[:oPA[:o[:OLE.CODE"
120 DEF FN PKCI::-= PEEK 0::1::-+ 256 + PEEK 0::1+ ~::-
~30 Z0 = FN PKC797::-'Z~ = FN PK0::799::-
l40 V0 = FN PK(80~) VI = FN PK0::803::-
~50 PY = 3.14~59 / V~'PZ = 3 14159 / ve
160 PEM AZZERAMENTO COOPDINATE
~70 TE:·n HOt'1E PR It-H " pur-no IN ALTO A S ItHSTF:A" PP ItH
180 GOSU8 500' IF PEE~ (4925~) 127 THEN 180
190 GOSU8 400 XI :;::X% YI = Y%
200 REM IN~JT ~JNTO
2~0 PF:ItH PF:ItH " Ir·WUT F'UtH'-'
22(1 GOSU8 50~1 I F PEE~< (49251', 127 THEt-.l 220
2'::~) I~OSU8 4~:-U) >::;.~ :;:: ::<~,; - ::< I 'T';'~ 'T'~'~ - 'T'I
240 PP I HT :;<;.~,'T';"; PP I NT (jIITCI 2(U)
4~)1::1 F'Et'l
410 A :;::(Z0 - PO) * pz 8 (Pl - 21) * PY - A
420 X% :;::150 * ( eD:; (8) - eD:; (8)
430 Y% :;::150 * ( SIN (8) + SIN (A))
440 F:ETUF:N
500 REM LETTURA PADDLES
510 POKE 7791100 CALL 768 P0 :;::256 * PEEK (13) + PEEK (~2)
520 FOR T = 1 TO 50' NEXT
530 POKE 779,10~ CALL 768 p~ ; 256 * PEEK (~3) + PEEK (12~
540 FOR T = 1 TO 50 NEXT RETURN

I problemi per visualizzare la retta

Dopo aver trattato brevemente l'equa-
zione della retta, cerchiamo di realizzare
un programma nel quale sviluppare in mo-
do non solo analitico ma anche grafico le
problematiche studiate.

Nel programma pubblicato utilizzere-
mo per l'input dei dati la tavoletta grafica
per Apple II di MCmicrocomputer.

Il programma in questo caso va eseguito
dopo la operazione di calibratura della ta-
voletta. Chi non avesse la tavoletta può o
comprarsela al più presto oppure modifi-
care il programma eliminando le routine
relative alla tavoletta (righe 10(90, riga
90 I, righe 1000(1100) abilitando con ciò la
riga 910 per l'input da tastiera. In questo
caso è chiaro che i valori da immettere
dovranno essere in coordinate schermo.

Le formule analitiche per individuare le
rette che utilizzeremo sono esattamente
quelle descritte prima e le vedremo distri-
buite nel programma, invece per visualiz-
zare le rette dobbiamo risolvere preventi-
vamente altri problemi.

Problema della scala
e della traduzione delle coordinate

Sia la tavoletta che il monitor Apple II
hanno la stessa definizione 280 per 192
pixel, individuati da valori positivi X, Y.
Poiché non è detto che tale riferimento
vada bene, lo abbiamo cambiato e lo ve-
diamo in figura 2.

Per far passare il punto PV (x, y) dal
riferimento video a quello di lavoro PL (x,
y) dovremo utilizzare le formule:

X = (X-TX)(SS
Y = (TY -Y)(SS

e per il viceversa le formule
X=X * SS+ TX
Y=TY-Y * SS
dove SS è il fattore di scala, TX e TY le

coordinate della origine del riferimento di
lavoro "misurata" nel riferimento video.
La presenza del segno meno per la coordi-
nata Y dipende dal fatto che l'orientamen-
to di tale asse è invertito nei due riferimen-
ti. Inoltre, poiché lavorando sul monitor
Apple II possiamo utilizzare solo valori
interi, nelle formule usate per il program-
ma abbiamo inserito gli opportuni arro-
tondamenti.

Abbiamo preferito fissare i valori della
trasformazione di riferimento (SS = 21,
TX = 140, TY = 80), anziché renderli va-
riabili per non appesantire il programma
in una parte estranea all'argomento che
stiamo trattando.

Il nostro campo di lavoro é quindi quel-
lo di figura 3, e di questa figura si può
costruire una maschera per il digitizer di-
rettamente in scala. Chi segue questi arti-
coli si sarà trovato spesso di fronte a pro-
blemi di "scaling", cioè come ingrandire e
spostare il disegno per farlo venire bene
nell'output.

I software grafici più sofisticati com-
prendono comode routine di trasforma-
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zione, l'importante è comunque capire il
problema cosi da poter trovare comunque
ed in poco tempo le formule di trasforma-
zIOne.

Retta tra due punti

L'altro problema è il tracciamento della
retta tra due punti.

Noti i due punti PI e P2, con l'istruzione
Applesoft HPLOT. .. TO ... possiamo trac-
ciare il segmento che unisce i due punti. Per
tracciare invece la retta che passa per i due

punti occorre utilizzare una opportuna
routine, che individua le intersezioni della
retta con tutte e quattro le rette costituenti
i margini (vedi fig. 4). Delle quattro inter-
sezioni solo due sono "visibili" e tra queste
due si deve tracciare la retta. Anche questa
routine (vedi la spiegazione nel commento
del programma) va eseguita in coordinate
reali, e una volta individuata l'intersezione
basterà eseguire la routine di trasformazio-
ne delle coordinate.

La tavoletta grafica di M C

Come noto la tavoletta grafica è l'appa-
recchio più idoneo per l'immissione dei da-
ti grafici, in quanto il puntatore fornisce
direttamente al computer le coordinate X,
Y del punto, senza doverle rilevare a mano
e immetterle da tastiera.

Useremo quindi la nuova tavoletta gra-
fica per Apple Il prodotta dalla nostra
rivista.

La prima cosa da fare consiste nel prepa-
rare un programma che fornisca semplice-
mente le coordinate X, Y del punto sulla
tavoletta, nella stessa scala dello schermo.

Chi ha la tavoletta lo avrà già fatto,
comunque il programma è in figura 5.

Tale programma legge i valori memoriz-
zati nel file PADDLE.CODE dal pro-
gramma di calibrazione, fornito nel soft-
ware della macchina, e dopo un allinea-
mento del punto 0.0 fornisce per ogni pun-

C(Jmpu/(~r ?ra(ic(l

to puntato i valori X, Y pronti per l'uso.
Il software fornito con la tavoletta è

molto completo e contemporaneamente
molto chiaro e documentato (anche negli
articoli sul numero 8 e successivi della rivi-
sta) per poter essere modificato secondo le
eSigenze.

Il programma T A VOLETT A va spezza-
to in due per poter essere inserito nel pro-
gramma LA RETTA (fig. 6). Una prima
parte (righe 10-90) serve per la lettura del
file PADDLE.CODE necessario per l'ini-
zializzazione delle variabili e per lo azzera-

mento degli assi. La seconda parte (righe
1000-1100) contiene la routine di lettura
delle PADDLES (riga 1030 - valori PO, PI)
e la routine di traduzione dei valori letti in
valori coordinate (riga 1060 valori X%,
yo o),

Chi non ha la tavoletta può ovviamente,
come detto, usare il programma, eliminan-
do le parti relative alla tavoletta ed elimi-
nando la riga 90 l di collegamento con la
routine di lettura delle coordinate.

Descrizione del programma

La lettura del menu (fig. 7) dà una chiara
indicazione di cosa il programma fa, ese-
gue una serie di routine per la visualizza-
zione di rette secondo le formule descritte
in procedenza.

Il programma è molto compatto, cioé
lavora con molte subroutine che vengono
richiamate ciascuna da varie parti del pro-
gramma.

routine 10- 90: inizializzazione della ta-
voletta (già descritta)

routine 1000-1100: input da digitizer
(già descritto),

routine 900-940: lettura di coordinate
schermo, visualizzazione del punto, e tra-
duzione in coordinate lavoro (già descrit-
te),

routine 950-960: traduzione da coordi-
nate schermo in coordinate di lavoro (già
descritta ),

MCmicrocomputer 13



COmpUll'r Kra/ìca

l" 1-'F--t'l I"Hf.]I'Hj·IFfllil T'HT] I Hl tr:j.·H, TlltlF

11 t '!-' ltJ] tHF-J '4,,"f-.-:tIIHt' f.-·H{,t·tF I IIT,t "

Il l'I t f fl f.·t ' 1 ' f.'1 F f ,T, + .:.L,~ PF-Ff, 1 + \

"HI Il Frl l't, :.::.;-". I F!j f'f ' = F-fl f'f • H~lt' '·'1 '"'" t-tl r't .:=:1\

Irl = t11 ti lF Irl 1-1 THfrl lrl

. l 'f-: - 1"':1 ' Trl 'l'l :'1 t ~11
'=,111 PF·nH f-'J.;.,,: Ft~ II':.'l' "'1 '"

lHlIlfln.1

+ F:J C,05UE: :~::~:l' •·..•THE:· :'...,•
F!J T]' ',.'], r,n':::UE: :=::~:11 l,liTri 16

,1'111

,; ...-, F'Hl ItJTf-r-":,E'=Inw: Tf'A ['UE f.·F·llF r'HTE PEF' fUEFf-' ('-FflTl

Pr.'ItJl [--'J'\I1' (,I"1.•.•tI8 7,11 111 ~ t1 F:1:: E: PPrtn P.t'J:1' r,OSUF: ,;-(,

t-'f- f- ~ 1 '

f-'f-Ff • I

F"f-f-I

H':f-f

i.."f-llll-fi

IHFrl 11;111

f-'FTIIf.'fJ

• f-", TI

'•• + ~ Tn '•. -
,'.. TI"I • ','

H""lf- f-·f.-Tllf.'rl

-,l Hrf.Nu

lfn 'l'" - ',.'t

F"Flllf:'I~

F-lllfJl'll F'lltJIII

I 11t-l"f-ll J-I1lf- P lfJt 1:f.... 1 'lIlrJf I

l'I IltH'H f,'F \ 1t-1, t-'Hf.'Hi I tI ~"1 F'FF-'PF-rlf, Il I il t-;I-'1-

I 1111f-' r'l H'tlF-:'.H

1 TI I i'-I'''''-I tlf.. T t

F:-"11'ltiE TrlP11T

lfUìl' 1.:.IJTII•..•.'11

t 'H rH \ IIF-FI- Il t-tJ I F

T'HTH F-f.' Il'IH t-'F T T H

'y' Tl"t ',.' Hf-'llll

',' Tfl • ',' Hf-'I "T

l' 'y'. l', - " '
F'.", lPHf,II:-lllrJF 111 ((""IF['!tJHIF

Illl + T "'; 'y'

Il F'f'I'1

f-I.lf.· t
F-'f't'l

l")I"I·:.IIF·

lrJf-'llf

'.'1-, HF'1l'l
Hf'IIIT

.•., l' [.t11H '"j.'II'\ll f-'!lflTll

111l1l! f.'f-I'l I fH"ilT ['H ['li, I I r f,F

\lI 1\, I I~: Il', ,l I t I 'F- f I l. ,

\l1"11 Ilf 111 Il .1 ',' 'y" ','t

111 11 11 t'l" • J> ~ 1 ' F'l l .

111"11' lL,111 Il

1"'1 1 ','~; I ~.11 I I r J l •.•. - I f l T l

j."f 1-1 11f."'i ~·HI·r, I
Il'" f.·llt f "'. \lU1 Ht l F-'I,
111 Il 'Il-' T 1 Il ~'l IlF l
111 'tI t,'ll!' f tll I 1'-'1 L.~.

FilI- 1 1 Il' L,I, fU 1 f.·f T!1f."fJ

Hnt,1f' ·.ITHR H~ un Pl, 4, H

,',1',':::118 1"",·-.IIR 881' Hlll'lF f;.·FII lF-'rl

=:111 F'E/'I IfJHIT F-'FTTR FFF f-'llrl1 I

·.1IHF-: F •..·lfJT f.'" l' 1,)II~-.IIP ''''11' 1 - ','I 'y'

Il ··11'1F-:' '.' F"PJrJl FI'~' '. f,n'::.IIF' ·..•1111 'T',' 'T'
.•1-\ 'THF:' F'F'lfJT FJ" l' Ffl 11' l' TRF;' Il' ftl 11·','1

;=:'"',11 ··/TH8' '::'4· f-'F'lflT Pl' FU I l ' THf-:' n, f rJ Il' 'y'';-' ,

l,I 1'-.1If-' ':-'\, r,'I'-:;IIF: HI'IHF '·..•THf-:

~:.Il F'f."Jrll f-'j, '\ '. Hn.· i "FaCl 1,ll"llf hl,':"IIF' :~;:~:f, HIII'If- F-'FTIIF·t1

PFI'I IAICO[II Cr'FFFTIFfJTI H.E: - j::'FTTH PERLE

ltl == IF ttl = Il THf-" ftl - IUlnnOl

,.;c.·HìA::·',',? 'T'l' Itl8::',.'1 tit I
,",~Il ftl r l' H' R(1:: FU Il' t:· PFTlJ~fl

F'Ff'l f. tl"F~'1 H ltITEF"~,f-, Illtlf

,.;c.;-I"l -= .r'ttl 1-:' 'H + 1111111) 'T' '" Htl I,IISIIE: ':'~n

lf- Il AIl[' ',1-1 THEIJ Hf.t or " ',' f-l

'H' f-:. 'H + llìlìll' 'T' "" 1'1 ,,l'I'-.IIF: ':'''',,\

,'111' IF- ì, AIlT' ·t·l AfH' FI THFfl H!-" 111 TI'I • 'T' 1",1ITn ~-.,.,II

Il' JF Il AM' 1'1 Afn, !lll] f--'I THFIl HPI nl Fl
-= t'lll 1'111 t H -t F: I ,i'I·:;:.1lE,: ·..•"',11

I F Il Af,Jf. ',' - 'T' t'l t1rlT' 1"1 I HFfl HF'I nT 111 . ',' (,nTn ;-,",,11

,'411 TF n Hrjf, 'r' ',·t·l AtH, fll"ll FI THEIl HPIII1

,",Il l'lF l'lF t H + F: I,IIC.I,IF: ,::'L';(1 Hf't IIT TII '. '"

Fl =~, f.·r TllPti

,",Il f.·rt·l tW-'11T f.'FTlti f'f-f.' Il'FFflrl-,n)

'·,'lHf.-: PF'lfJT F'J'..-.' IrJF"11l "H PPTtiT F'J'-;"" tIlPIIT"" R

','

F'F'un IJ

1111'

".::::J
THFfl

...•I 1 ,.t + ' .• "
,'.:..',H l'''..,,

:1 H'';. - - .-.-.

f.Tt11' pJ. T' flf l
1111·1·..• ,

l' t'l

14\·, •...• ". '...•t f ,- - l41 ~".",
H'N H, ,'FF'RI'lFfHfl Il"lllpr'lrlflTF

Il- I Hllf'IF F-"f-"ItJT "F'lIfun Ifl Ht 1.1 H c,IfJJ':.n>H" f'f'1fJT

l, 1,11',11t-: tll~,ll lF f'flf "''''.,'"'.1' t.' THFtI ~-:Il
(,.-.·~.ll... 111 l' I '" :"; .••I ••••.

Inn F'FI'1 Ifll tHI l~·H 1111JI

1III 1 F·.T l J r'IF-' l n l'Il

1 ~'Il , T 141' T','

1 l' f-Ill •...• ·1·1F- l'1tl

1411 r,HIF'j'l ..• • FflFT 1TI"I14

1"',1, r<Ff- frl Il' lfJl

1.-,11 1(.'·:T H!'If'lF !'f.·lfll I J

\,11 F'Frtl1 "r,Fllf'IFrr-'lH Ht~HI ITli'f'l Il! f.'FlltC' f·f.'I!ll

1::1\ F'F'Tf~T "1 f'Hl! T'liF- f"tlfnl rltlIH'lllrlF"

F"f.'lfJl F [·J·,f I,UII f'Fll ~1 F'FT"tH"

F-'F-'IfJI - 1'1-111 I I IIFFFffFfHI H f':"

f-'F-'UH ['f'"Fl,f'I'1 l'FllH f-'F-TTH"

Il f-'Flrn - ['HTH IlfJI'1 f.'FJIH ' •...!-f.. f-'llflll

l'F'ltlT F'1'1f-'HI t fl H [+1 IIH F-'llrllll"

.11 F·f.'Un "·l r'HIH IltlH F-'f-llti ' f-'Ff-' F'llrHl

1-"j.-IIJT PFPF'Ftlr'II 111Hf....1- H[' IlrJ f.·llfn'l"

!-'j.-lllT ',:, - IfllF-f- ....:·F.·tllfJF TF'H (.111- F'F-l TF-

F'f-'lUI f'HTF Ff-F-' f.·lltHI"

H··TtJI TfITf-f-"',F. Il'flF- H'''H 1'111 PF1TF"

PF IIlI r'HTF F'FF' I fIFFf- i' Ffn l"

1-11"1 H.·Jtn - FTUf." f-·f.'IrH

Il' f-'F-'Itll I l F-'f..-·]rll lflHIT "·".I"!-I,I 1

IF- "/HI ,·;;t, 1 11f. '·'HI ,"d'

~l FFr'l ['T'~:FI,fWI T'l 1'llfnnf.-·tll-1

411 n'.·l HllI'lF Hr,F' HIIILnp",

[--llf. I 14 Til ':1'1 .TFP ';'~', HF'llll r l' ln l.

HF'I 111 I, 1 "',,,,, TO t. ','t'l flF::T I HPI I Il T' l', Tfl T',:, ','t'l

.'11 FllF' I 1;- [Il 'y'!'1 11-1'-' ''::S HFI (Il l'. l Tfl - I

Il HPI fJT ,':- •.." I [1.lt·l. I fJF::T HP' IIT Il T'y' Tf, .l'l T',.'
'·/THF' 'L'\' Pr-'It1T" ,,;. -':, -4 - - -I l ~ 4"'; 6"
f-'I~F 4,·1 III1 VHI '- ..f' (.(lTO 4,'(1,440 4~,II,500,5"';(1.5;-II.4111

4\11 TF':l Hl"lr'IF Fur,

4 .."\1 F"F't'l Fl'lllflZlfltJF F f'JSf(,tln f'Fll A PFTTA l'HTI r·llF PllfJlT

.,. Il '.ll··.IJr· '·'11'1 ì,f)Tn .1t'.ll

·l4l\ F'Ff'l ('IC,E'':'UII ['F'lI H !='FTTR ['HrJ t T'ltF '-ltfCFICFUTI
41..',11 1,11·.IIF: .-;'11 1-,(ITn 10:.11

·h',ll f..-'Ff'1 T'!SFI,flll [·FILA F'HF'AUELH fir, IlflA f..-·F-'TTA

'\, '11 I ,Ci·~.+ lE-: :': 111 '·/THF:· f.'f.'] flT F'J' (,I l' ,IIP. "'lllì

.\:':11 f-' 'T' F:n '" FU 11' 1:':' HI-lt'lF ','TflF:

\"11 Pf..·T!1l f"l' l":·'.Hll." • >~ + "'Ell 1,I·l'=.IIR .=.•.. 11 '-;(151110:~:::::11 1~,nTn J",:n

PFI'l [,r',Fr,fln T'FI LH PFF-'F·E"tl['II-fILHPF A[, 11tJA F'FT1H

"',.\11 1-,ll·~.IIB :~:ll'l •·..•THF: ',' • PPTflT P.f' '. 1-,O''',IIF: Ql'll

L, 'Il H :: I 'H + 1\1111111' B ',' - H •

f.-U 11, H' F:1l F-fl I l' F-:' Hflf'lF ',/lAR' .~' ,

'-•.,ti1 F"PlfJT "·t'l-'.HI)," t + ",8" f,n';1186f:n (,'-1'-.118
FH'1 IfHE[--"~.F~ lllfW TPH ['lIE PfTl~ l'ATf: PFF' F'llrHI

~,•.,Il F'PIfJT f'J'lIl (,'-":::IIR 'In Al:oc ti f" :;= P. f-·r.'ltll P.T'lI· 1:,1)91R <'-:111

fìj:ura6 - ProKramma LA RETTA -1/ programma è molla compa((o.la\'oro COlimolte suhruuline, ed è quindi indispensabile leggere il lesto per capire come /im:;ollo"

routine 880-890: loop generico di attesa,
serve per rallentare l'esecuzione del pro-
gramma e si può modificare.

routine 660-760: routine di ricerca delle
intersezioni tra la retta (in coordinate di
lavoro) e i margini dello schermo. Vengo-
no calcolate le intersezioni con le rette mar-
gini Y=MN. Y=MS, X=MO, X=ME.

Non appena si trovano i primi valori X,
Y sul margine schermo si fissa il punto.
Trovati poi i secondi valori X, Y si fissa il
secondo punto e si può tracciare la retta. Il
Oag FL si pone uguale a I se il primo punto
è già stato individuato. Tracciata la retta si
esce fuori dalla routine senza dover cercare
altre eventuali intersezioni.

routine 770-800: routine di input retta
tramite i coefficienti. Questa routine viene
richiamata dalle opzioni 2 e 6 del menu.

routine 810-870: routine di input della
retta dati due punti. Tale routine viene
richiamata dalle opzioni l, 3, 4, 5 del me-
nu, anzi due volte dall'opzione 5. J due
punti P I e P2 vengono tradotti in coordi-
nate di lavoro, vengono poi calcolati i coef-
ficienti A, B (tramite la routine 620), e con
questi viene visualizzata la retta (routine
660).

routine 620-650: routine di calcolo dei
valori A. B che usa le formule descritte

prima, e previene il caso di denominatore
uguale a zero. nel calcolo del coefficiente
A.

righe 100-150: inizializzazione dei valori
"scaling", dei valori dello schermo di lavo-
ro (tramite i valori dei margini nord. est.

GEC~ETRIA ANALITICA - LA RETTA

*******************************~
1 DATI DUE PUNTI EQUA7InNE

E DISEGMJ DELLA RETTA
2 DATI I COEFFICENTI A,e

DISEGNO DELLA RFTTA
~ DATA UNA RETTA ( PER PUNTI

PARALLELA DA UN PUNTO
4 - DATA UNA RETTA ( PER PUNTI

PERPENDICOLARE AD UN PUNTO
~ INTERSEZIONE TRA DUE RETTE

[:'ATEPEF.:purn I
6 INTERSEZIC~E TRA DUE RETTE

DATE PER COEFFICENTI
7 F It'~E

********************************
SCEGLI

Figura 7 - Mellll del programma LA RETTA - Le opoio-
Il; di lavoro sono 6,

sud, ovest). Caricamento dei data con le
stringhe di stampa. Definizione di una fun-
zione di arrotondamento al centesimo, uti-
lizzata per la scrittura (che avviene spesso)
dell'equazione della retta.

righe 160 - 320: menu del programma.
righe 330 - 390 disegno dello schermo di

lavoro con il tracciamento degli assi e dei
segmentini individuanti una specie di qua-
drettatura, e con la scrittura dei valori di
riferimento.

Infine le routine richiamate dal menu
sono:

righe 420 - 430: retta per due punti;
righe 440 - 450: retta dati i coefficienti;
righe 460 - 490: parallela da un punto

P3, ad una retta data per punti;
righe 500 - 560: perpendicolare da un

punto P3, ad una retta data per punti;
righe 550 - 560: calcolo del punto di

intersezione tra due rette date per punti;
righe 570 - 610: calcolo del punto di

intersezione tra due rette date per coeffi-
cienti.

Questo articolo contiene tutte le nozioni
fondamentali sulla retta, che sono esempli-
ficate nel programma dimostrativo. Con
queste nozioni base è facile risolvere molti
dei problemi che si presentano a chi si inte-
ressa di geometria e computer grafica.Me
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